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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2013-139 del 28/02/2013

Oggetto Servizio  Idro-Meteo-Clima.  Modifica  dell’assetto 
organizzativo di dettaglio.

Proposta n.  PDTD-2013-147 del 28/02/2013

Struttura adottante Servizio Idro-Meteo-Clima

Dirigente adottante Cacciamani Carlo

Struttura proponente Servizio Idro-Meteo-Clima

Dirigente proponente Cacciamani Carlo

Responsabile del procedimento Cacciamani Carlo

Questo giorno 28 (ventotto) febbraio 2013 presso la sede di Viale Silvani, 6 in Bologna, il Direttore 

del  Servizio  Idro-Meteo-Clima,  Dott.  Carlo  Cacciamani,  ai  sensi  del  Regolamento  Arpa  sul 

Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. n. 65 del 27/09/2010 e dell’art. 4, comma 2 

del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



Oggetto: Servizio Idro-Meteo-Clima. Modifica dell’assetto organizzativo di dettaglio.
VISTI:

- l’articolo  5  del  D.Lgs.  n.  165  del  30  marzo  2001  "Norme  generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive 

modifiche  ed  integrazioni,  il  quale  prevede,  tra  l’altro,  che  le  determinazioni  per 

l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro siano 

assunti in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con le capacità ed i poteri del 

privato datore di lavoro;

- l’art.  11  del  Regolamento  Generale  dell’Agenzia,  approvato  con  deliberazione 

della Giunta Regionale n. 1424 del 2/8/2002, nel quale sono individuati  i  seguenti atti 

organizzativi di Arpa Emilia-Romagna: il documento sull’assetto organizzativo generale 

dell’Ente  adottato  dal  Direttore  Generale  e  sottoposto  all’approvazione  dell’Organo 

esecutivo Regionale, il documento sull’assetto organizzativo analitico adottato anch’esso 

dal Direttore Generale, ed infine gli atti relativi alla Definizione organizzativa di Nodo 

adottati dai rispettivi Direttori;

- il  Regolamento  Arpa  per  il  Decentramento  Amministrativo,  approvato  con 

deliberazione del Direttore Generale di Arpa n. 65/2010, il quale prevede, tra l’altro, che 

ai Dirigenti Responsabili dei Nodi competa l’adozione degli atti connessi alla definizione 

organizzativa  delle  strutture  da  loro  dirette,  nel  rispetto  delle  linee  guida  definite  dal 

Direttore Generale;

RICHIAMATE:

- la deliberazione del Direttore Generale di Arpa n. 73/2007 di approvazione del 

nuovo Assetto organizzativo generale dell'Agenzia, approvato con delibera della Giunta 

regionale dell'Emilia-Romagna n. 2168/2007;

- la  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpa  n.  89/2011  con  cui  è  stato 

approvato il nuovo assetto organizzativo analitico di Arpa per il triennio 2012-2014;

- la  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpa  n.  2/2012  di  revisione  delle 

posizioni dirigenziali di Arpa;

- la  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpa  n.  29/2012  con  cui  è  stato 

approvato  il  “Regolamento  per  il  conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  in  ARPA” 



nell’ambito del quale vengono specificati le procedure ed i criteri per l’attribuzione degli 

incarichi di responsabilità ai dirigenti, nonché i soggetti titolari del potere di nomina;

- la  determinazione  n.  106/2012  della  Responsabile  del  Servizio  Sviluppo 

Organizzativo  Formazione  Educazione  ambientale.  Linee  guida  per  la  definizione  del 

documento “Assetto organizzativo di dettaglio” di Nodo;

- la determinazione n. 172/2012 con cui si è provveduto, tra le altre disposizioni, al 

recepimento delle posizioni dirigenziali di struttura individuate nel Manuale organizzativo 

e attribuite al Nodo;

- le  determinazioni  n.  250/2012  e  n.  439/2012  con  cui  si  è  provveduto, 

rispettivamente, al conferimento degli incarichi dirigenziali di struttura e di nodo istituiti 

presso il Servizio Idro-Meteo-Clima;

- la determinazione n. 478/2012 con cui si  è provveduto alla  cancellazione della 

posizione dirigenziale di nodo Area S.O. “Gestione informatica dati matrici aria e acqua” 

ed alla definizione dell’assetto organizzativo di dettaglio del Servizio; 

RICHIAMATI INOLTRE:

- l’art. 2 del D.Lgs. n. 165/2001 il quale fissa in termini generali i criteri cui si deve 

ispirare l'organizzazione degli uffici della Pubblica Amministrazione;

- l’Accordo  in  materia  di  posizioni  dirigenziali  per  il  triennio  2012-2014  (Rep. 

199/2012), nella parte in cui si prevede che le posizioni dirigenziali di nodo siano oggetto 

di  revisione/cancellazione  per  far  fronte  alle  esigenze  di  copertura  delle  posizioni  a 

valenza  strategica  per  l’Agenzia  resesi  vacanti,  al  fine  di  perseguire  l’obiettivo  di 

complessiva razionalizzazione degli incarichi dirigenziali;

RICHIAMATE ALTRESÌ:

– la determinazione del Direttore Tecnico n. 116/2013, con la quale il Direttore Tecnico ha 

disposto la cancellazione della posizione dirigenziale di nodo Unità specialistica Mare-

Costa e dell’Unità organizzativa sotto ordinata, denominata Progetti Mare Costa;

– la nota PGDG 879/2013 agli atti,  avente ad oggetto “Modifica assetto organizzativo di 

dettaglio della Direzione Tecnica e conseguente assegnazione di attività e funzioni relative 

al sistema “mare-costa” al Servizio Idro-Meteo-Clima” con la quale il Direttore generale 

ha disposto il trasferimento al Servizio Idro-Meteo-Clima delle attività relative al sistema 

mare-costa, con decorrenza 1/03/2013; 
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– la determinazione n. 130/2013 della Responsabile dell’Area Sviluppo Risorse Umane e 

Relazioni Sindacali con la quale, conseguentemente, è stato disposto il trasferimento del 

personale assegnato all’unità  specialistica  “Mare-Costa” e unità  organizzativa “Progetti 

Mare-Costa” al Servizio Idro-Meteo-Clima con decorrenza 01/03/2013; 

CONSIDERATO:

– che il Servizio Idro-Meteo-Clima possiede documentate competenze tecniche nel campo 

della  modellistica  meteorologica  applicata  al  mare  e  all’ambiente  marino-costiero  che 

giustificano l’assegnazione del presidio delle attività e delle funzioni relative al sistema 

mare-costa;

– che  tale  assegnazione  consente  di  perseguire  una  migliore  organizzazione  del  lavoro, 

operando nella direzione di un’integrazione delle competenze e delle conoscenze relative 

ai sistema mare-costa e meteo-marino;

RITENUTO: 

– di collocare il presidio delle attività e delle funzioni relative al sistema mare-costa, con 

particolare  riferimento  ad aspetti  di  morfologia  costiera,  dinamiche  del  litorale,  difesa 

della linea di  costa presso l’Area  Modellistica  Meteorologica e Centro di Competenza 

Nazionale Unità Mare Costa che sostituisce l’Unità modellistica oceanografica e marina 

con decorrenza 1/03/2013;

– di  provvedere,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  3,  del  Regolamento  per  il  Decentramento 

Amministrativo,  alla  modifica  della  microorganizzazione  di  Nodo,  di  cui  alla 

determinazione n. 478/2012;

– di approvare conseguentemente l’assetto organizzativo di dettaglio come riportato nello 

schema  “Servizio  Idro-Meteo-Clima.  Microorganizzazione”  allegato  al  presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

– di  stabilire  con  il  presente  provvedimento  che  la  nuova  microorganizzazione  ha 

decorrenza dal 1/03/2013;

DATO ATTO:

– che  è  stata  data  preventiva  informazione  alle  OO.SS.  e  alle  RSU  della  micro 

organizzazione del Nodo di cui al presente atto;
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– che responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990, è la dott.ssa Barbara 

Ramponi,  Responsabile  Staff  Amministrazione  e  Progetti  internazionali  del  Servizio 

Idro-Meteo-Clima;

DETERMINA
1. di collocare il presidio delle attività e delle funzioni relative al sistema mare-costa, con 

particolare riferimento ad aspetti di morfologia costiera, dinamiche del litorale e difesa 

della linea di  costa presso l’Area Modellistica  Meteorologica e Centro di  Competenza 

Nazionale Unità Mare Costa che sostituisce l’Unità modellistica oceanografica e marina 

con decorrenza 01/03/2013;

2. di  provvedere,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  3,  del  Regolamento  per  il  Decentramento 

Amministrativo,  alla  modifica  della  microorganizzazione  di  Nodo,  di  cui  alla 

determinazione n. 478/2012;

3. di approvare conseguentemente l’assetto organizzativo di dettaglio come riportato nello 

schema  “Servizio  Idro-Meteo-Clima.  Microorganizzazione”  allegato  al  presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

4. di  stabilire  con  il  presente  provvedimento  che  la  nuova  microorganizzazione  ha 

decorrenza dal 01/03/2013;

5. di comunicare il presente provvedimento ai soggetti interessati  ed al Servizio Sviluppo 

Organizzativo Formazione Educazione Ambientale per gli adempimenti di competenza.

All.: Assetto Microorganizzativo (1)

IL DIRETTORE DEL

SERVIZIO IDRO-METEO-CLIMA

(F.to Dott. Carlo Cacciamani)
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SERVIZIO IDRO‐METEO‐CLIMA
MICROORGANIZZAZIONE

ALLEGATO DETERMINAZIONE 139/2013  

S i i S il O i i F i Ed i bi lServizio Sviluppo Organizzativo Formazione Educazione ambientale



DIRETTORE SERVIZIODIRETTORE  SERVIZIO

À UNITÀ RADARMETEOROLOGIASTAFF AMMINISTRAZIONE
E PROGETTI 

INTERNAZIONALI

UNITÀ SALA OPERATIVA 
PREVISIONI 

METEOROLOGICHE

UNITÀ RADARMETEOROLOGIA 
RADARPLUVIOMETRIA 
NOWCASTING E RETI 
NON CONVENZIONALI

STAFF
SICUREZZA QUALITÀ

AREA 
AGROMETEOROLOGIA 
TERRITORIO E CLIMA 

AREA S.O. PROGETTI 
SPECIALI  METEOROLOGICI

A CARATTERE 
TRASVERSALE

AREA METEOROLOGIA 
AMBIENTALE MARINA E 

OCEANOGRAFICA
CTR QUALITÀ

DELL’ARIA
AREA IDROGRAFIA 

E IDROLOGIA

AREA MODELLISTICA 
METEOROLOGICA E 

CENTRO DI COMPETENZA 
NAZIONALE

AREA CENTRO 

AREA  S.O. MODELLISTICA 
AGROMETEO, TERRITORIO 

E TELERILEVAMENTO

AREA 
SERVIZI INFORMATICI

FUNZIONALE E  RETI  DI 
MONITORAGGIO 

IDROMETEO

SERVIZI INFORMATICI

LEGENDALEGENDA

POSIZIONI DIRIGENZIALI  DI STRUTTURA
POSIZIONI DIRIGENZIALI  DI NODO

UNITÀ DI COMPARTO
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DIRETTORE  SERVIZIO

STAFF AMMINISTRAZIONE
E PROGETTI INTERNAZIONALI

UNITÀ SALA OPERATIVA 
PREVISIONI METEOROLOGICHE

UNITÀ RADARMETEOROLOGIA 
RADARPLUVIOMETRIA 
NOWCASTING E RETI 
NON CONVENZIONALI

AREA S.O. PROGETTI SPECIALI 
METEOROLOGICI 

A CARATTERE TRASVERSALE

STAFF
SICUREZZA QUALITÀ
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DIRETTORE  SERVIZIO

AREA AGROMETEOROLOGIA 
TERRITORIO E CLIMA AREA IDROGRAFIA E  

IDROLOGIA

À UNITÀ CLIMATOLOGIAAREA S.O. MODELLISTICA 
AGROMETEO, TERRITORIO 

E TELERILEVAMENTO

UNITÀ 
SALA OPERATIVA 

AGROMETEO

UNITÀ CLIMATOLOGIA  
E PREVISIONI 

AGROMETEO  DI LUNGO 
PERIODO

UNITÀ MONITORAGGIO 
IDROLOGICO

UNITÀ MODELLISTICA 
IDROLOGICA
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DIRETTORE  SERVIZIO 

AREA MODELLISTICA CTRAREA MODELLISTICA 
METEOROLOGICA E CENTRO 
DI COMPETENZA NAZIONALE

CTR 
QUALITÀ DELL’ARIA

UNITÀ MODELLISTICA 
PREVISIONALE

UNITÀ METEOROLOGIA 
E MODELLISTICA 

DELLA QUALITÀ DELL’ARIA

UNITÀ  MARE COSTA UNITÀ 
MICROMETEOROLOGIAMICROMETEOROLOGIA 
DATI E  VALUTAZIONE 

DELLA QUALITÀ DELL’ARIA

UNITÀ INTERFACCIA SALA 
PREVISIONI METEO E 
SVILUPPO PRODOTTI 

SPECIALISTICI

UNITÀ EMISSIONI 
PER LA VALUTAZIONE 
E PREVISIONE DELLA 
QUALITÀ DELL’ARIA
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DIRETTORE  SERVIZIO 

AREA SERVIZI INFORMATICIAREA CENTRO FUNZIONALE 
E RETI DI MONITORAGGIOE RETI DI MONITORAGGIO 

IDROMETEO

UNITÀ GESTIONE RETE 
IDROMETEOROLOGICA 

RIRER

UNITÀ
GESTIONE CF-RER

UNITÀ 
GESTIONE SISTEMI 

E DATA BASE

UNITÀ RETI 
INFORMATICHE
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